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Un futuro meno incerto  
grazie all’unità

codipra.indd   1 8-08-2007   12:53:32

di Walter Nicoletti

Per la prima volta dopo tanti anni 
il vento della crisi è entrato anche 
nel bilancio della Federazione Pro-
vinciale Allevatori che registra una 
diminuzione marcata del fatturato 
complessivo (-5,5%), una diminu-
zione importante del fatturato del 
Punto Vendita (-9%) e un sensibile 
arretramento del progetto della “Car-
ne Trentina” con una diminuzione del 
28% dei capi conferiti.

Segnali che il vicepresidente fa-
cente funzioni Antonio Cenci, inter-
venuto in sostituzione del presidente 
Silvano Rauzi, ancora convalescente, 
ha illustrato senza veli di fronte ad 
un pubblico di allevatori molto nu-
meroso e attento.

La realtà parla di una congiuntu-
ra tutt’altro che favorevole, con nubi 
che si addensano sia nei cieli vicini, 
sia in quelli lontani.

Accanto alle incertezze derivanti 
dalla fine delle quote latte, dall’au-
mento dei costi di produzione e della 

diminuzione tendenziale dei consu-
mi, si aggiungono quelle derivanti 
dalle problematiche della scorsa 
stagione con la diminuzione della 
produzione dell’impianto fotovoltai-
co e del fatturato dell’agriturismo di 
malga Juribello.

Ma, nonostante l’andamento non 
favorevole dei mercati, uno spiraglio 
di luce c’è stato. “La Federazione 
Provinciale Allevatori – ha afferma-
to Cenci – ha saputo organizzare e 
garantire i servizi a tutti i 1.167 soci, 
registrando addirittura un incremen-
to nel numero dei conferimenti di 
vitelli e vacche di fine carriera. Anche 
per le carni bovine, grazie al progetto 
di valorizzazione e certificazione, si 
è riusciti a garantire agli allevatori 
una remunerazione tendenzialmente 
superiore alle quotazioni del merca-
to nazionale che, in alcuni periodi 
dell’anno, non coprivano neppure i 
costi di produzione”.

Permangono però altre ombre 
relative al contesto locale e che si 
riferiscono in primo luogo all’in-

certezza della Provincia Autonoma 
di Trento nel confermare l’attuale 
livello di contribuzione alla Fe-
derazione Allevatori e ad alcuni 
dispositivi del nuovo PSR, che po-
trebbero impedire il finanziamento 
di alcune attività di assistenza e/o 
servizio che la nostra cooperati-
va organizza in favore dei soci. A 
tutto questo si aggiungono poi i 
timori per un ricorso dell’Agenzia 
delle Entrate relativo ad un’errata 
detrazione dell’IVA che, se di esito 
negativo, determinerebbe l’obbligo 
di un cospicuo rimborso.

L’assessore provinciale all’agri-
coltura, Michele Dallapiccola, ha 
spiegato dal canto suo le difficoltà 
della PAT a garantire lo stesso livello 
di contribuzione, a causa dei vinco-
li di stabilità imposti dal Governo 
centrale e anche dei meccanismi di 
contribuzione che vengono dall’U-
nione Europea. “Ma – ha concluso 
l’assessore - troveremo il modo di 
sostenere l’agricoltura e, in partico-
lare, il comparto zootecnico”.
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Assemblea 2015: relazione tecnica

di Claudio Valorz

La cooperativa della zootecnia 
trentina con tanti servizi a favore 
degli allevatori

Per una cooperativa l’assemblea 
è un appuntamento obbligatorio 
per l’assolvimento degli aspetti 
statutari e civilistici, ma è anche 
un’occasione per informare i soci 
sull’andamento e sugli assetti eco-
nomico-patrimoniali e dare loro la 
possibilità di discutere sui servizi 
tecnici e commerciali organizzati 
in loro favore. Di seguito una breve 
sintesi delle principali attività orga-
nizzate nel 2014.

Libri Genealogici e Controlli
La tenuta dei Libri Genealogi-

ci e l’organizzazione dei Controlli 
Funzionali costituiscono le attivi-
tà di carattere istituzionale della 
Federazione Allevatori in quanto 
associata all’Associazione Italiana 
Allevatori. Riguardano da una parte 
la gestione, la registrazione e l’ag-
giornamento dei registri anagrafici 
delle specie e delle razze allevate 
in provincia di Trento e dall’altra 
il lavoro di raccolta, analisi ed 
elaborazione dei dati produttivi, 
qualitativi e fisiologici del bestia-
me presente nelle stalle che aderi-
scono ai programmi di selezione. 
La funzione principale dei predetti 
servizi è quella di creare un’impor-
tante banca dati, indispensabile 
per l’organizzazione dei programmi 
di miglioramento genetico e fornire 
informazioni alle aziende per un 
loro utilizzo a fini gestionali.

Tab. 1) Aziende e capi che nel 2014 hanno aderito all’attività dei Libri 
Genealogici e dei Controlli Funzionali

Razza/Specie
n° aziende n° capi

2014 2013 Diff. 2014 2013 Diff.

Bovini

Bruna 460 472 -12 7.119 7.404 -285

Frisona 334 338 -4 8.551 8.714 -163

Pezzata Rossa 389 389 0 3.890 3.774 +116

Rendena 97 104 -7 1.220 1.219 +1

Grigio Alpina 176 161 +15 1.065 971 +94

Pinzgau 23 29 -6 44 46 -2

Jersey 23 21 +2 51 43 +8

Angler 5 0 +5 7 0 +7

Meticcia 294 287 +7 1.181 1.122 +59

Altre 2 9 -7 2 13 -11

Totale bovini 706 711 -5 23.130 23.306 -176

Ovicaprini

Saanen 5 6 -1 297 414 -117

Camosciata 8 10 -2 285 408 -123

Bionda dell’Adamello 16 17 -1 192 238 -46

Pezzata Mochena 18 17 +1 203 214 -11

Meticcia 7 7 0 43 54 -11

Totale caprini 34 37 -3 1.020 1.328 -308

Totale ovini 19 18 +1 647 629 +18

Equini (capi totali)

Norico 85 78 +7 175 144 +31

Haflinger 261 258 +3 501 469 +32

Totale equini 346 336 + 10 676 613 + 63

Conigli (fattrici) 

Totale conigli 22 20 + 2 239 380 - 141

Di fronte all’invito di Cenci si 
proseguire sulla strada delle qualità 
in piena sintonia con le strutture e le 
organizzazioni cooperative, l’assesso-
re Dallapiccola si è anche dimostrato 
sensibile agli appelli per il rafforza-
mento delle filiere locali. <La zootec-
nia trentina – ha spiegato Dallapiccola 
– anche in relazione ai suoi quantita-
tivi produttivi, può svolgere un ruolo 
di primo piano nella promozione ed 
organizzazione turistica. Da noi spic-

ca inoltre la trasparenza e l’onestà del 
comparto e questa può essere anche 
una buona carta da spendere sul ver-
sante dell’accoglienza>. L’assemblea 
si è conclusa con una interessante 
dibattito e con l’invito del vicepresi-
dente Cenci a  proseguire sulla strada 
dell’unità del settore. <Se fino a oggi 
– ha concluso Cenci – la qualità del 
latte e dei formaggi, il legame con il 
territorio, le diversificazioni produttive 
e l’utilizzo delle malghe erano delle 

opportunità in mano agli allevatori per 
distinguersi dalle produzioni di massa, 
d’ora in poi diventano delle necessità 
alle quali la zootecnia trentina non 
potrà sottrarsi>.

L’assemblea ha infine tributato 
un applauso in segno di ringrazia-
mento e di incoraggiamento al pre-
sidente Silvano Rauzi auspicando il 
suo rientro a breve in Federazione 
dove, come abbiamo visto, il lavoro 
non manca.
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Assistenza tecnica
Questa attività si esplica nel-

la presenza periodica di tecnici in 
azienda, nell’invio di tabulati, pro-
grammi ed informazioni utili agli 
allevatori per l’elaborazione dei loro 
piani aziendali di lavoro ed attraver-
so la fornitura e l’organizzazione di 
importanti servizi utili ad elevare 
la preparazione professionale degli 
addetti e la loro capacità di orga-
nizzazione dell’intera impresa zoo-
tecnica. Da rilevare che in provincia 
di Trento l’indirizzo della selezione 
degli animali deve essere orientato, 
oltre che verso l’incremento delle 
performances produttive, anche ver-
so il miglioramento dei parametri 
di qualità del latte e di efficienza e 
funzionalità degli animali, compre-
so il loro benessere di vita. In questi 
ultimi anni l’attività di assistenza 
tecnica organizzata dalla Federazione 
si è molto orientata verso una cor-
retta applicazione delle conoscenze 
genomiche negli allevamenti, come 
anche verso l’utilizzo di questo nuo-
vo e potentissimo strumento per ac-
celerare il processo di miglioramento 
degli animali.

Le principali attività di assisten-
za tecnica erogate dalla Federazione 
Allevatori nel 2014 hanno riguardato:
-- le visite periodiche in azienda di 
tecnici esperti delle singole razze 
che hanno aiutato gli allevatori ad 

individuare un corretto indirizzo 
selettivo ed a scegliere i migliori 
riproduttori per la inseminazione;

-- la predisposizione e la consegna 
dei piani di accoppiamento e con-
testualmente la ricerca e la messa 
a disposizione del materiale se-
minale dei migliori riproduttori 
individuati;

-- il lavoro di introduzione della 
genomica nel programma “Su-
perbrown” realizzato mediante la 
genotipizzazione dei torelli desti-
nati alla FA (n° 59 test genomici 
sui vitelli dei quali n° 3 sono stati 
scelti per essere avviati al Centro 
Genetico e successivamente alla 
FA);

-- la produzione n° 105.115 dosi di 
materiale seminale delle varie 
razze, destinato ad alimentare la 
“banca genetica del seme” costi-
tuita per creare una riserva gene-
tica a disposizione degli allevatori 
trentini;

-- il controllo della paternità e ma-
ternità su un campione dei giovani 
animali registrati nell’anno e la 
ricerca e la determinazione della 
eventuale presenza di tare gene-
tiche e/o malattie ereditarie nella 
popolazione;

-- l’organizzazione del progetto em-
bryo-transfer che, anche nel 2014, 
ha trovato collocazione presso l’az. 
Dellai Luigi di Pergine con la pre-

senza di n° 63 manze riceventi. N° 
30 sono state le manze trapiantate 
(quelle che in base al giudizio di un 
veterinario specialista in fisiologia 
della riproduzione sono risultate 
idonee), delle quali n° 20 sono risul-
tate gravide sia alla prima diagnosi 
che alla successiva con una percen-
tuale di attecchimento del 66 %;

-- controllo, da parte di un tecnico 
specializzato, sul corretto funzio-
namento e sulla manutenzione del-
le attrezzature utilizzate in azienda 
per la mungitura e per la conserva-
zione del latte (mungitrice, vasca 
refrigerante, temperature di la-
vaggio, corretta disinfezione degli 
impianti, ecc.). Il servizio, portato 
avanti di concerto con il Centro di 
Trasferimento Tecnologico della 
FEM, ha riguardato n° 753 impianti 
di mungitura ed è stato garantito 
anche alle malghe;

-- assistenza al programma di mi-
glioramento genetico della razza 
Rendena mediante comparteci-
pazione ai costi relativi alla scelta 
dei vitelli, al performance-test, alla 
raccolta ed elaborazione dei dati 
ed alla valutazione dei soggetti a 
fine prova. Particolare attenzione è 
stata posta alla valorizzazione della 
produzione di carne con metodo 
biologico;

-- programma di rinsanguamento 
delle razze equine Haflinger e No-

La Federazione Provinciale Allevatori ha stilato il calendario per le aste del 2015. Tali manifesta-
zioni avranno luogo tutte presso il Centro Zootecnico di Trento in via delle Bettine 40 con inizio ad 
ore 10.00.Le aste sono riservate a soggetti iscritti ai Libri Genealogici di tutte le razze. È in vigore 
il Regolamento approvato dal Consiglio d’Amministrazione il 14/10/2009.

Mercoledì 11 febbraio Mercoledì 7 ottobre
Mercoledì 13 maggio Mercoledì 4 novembre
Mercoledì 16 settembre Mercoledì 2 dicembre

Ricordiamo agli allevatori che le domande d’iscrizione devono pervenire all’Ufficio Centrale tassa-
tivamente entro e non oltre TRENTA GIORNI dalla data dell’asta tramite i controllori di zona; ciò 
per poter trasmettere in tempi utili gli elenchi dei soggetti iscritti alle rispettive ASL di competenza. 
Gli allevatori che iscriveranno soggetti in ritardo per cause motivate, dovranno mettere in contatto 
personalmente la propria ASL per il rilascio dei necessari certificati sanitari.
Si ricorda inoltre che la Federazione si riserva, in caso di problemi tecnico-organizzativi, di esclu-
dere o spostare parte dei soggetti ad aste successive dandone comunicazione agli interessati 
quindici giorni prima dell’Asta.

CALENDARIO ASTE 2015
Pensa alla comodità
e alla convenienza

PER L’ALLEVATORE

Nella nostra sede di Roncafort

a due passi dalla tua Federazione

vasto assortimento di prodotti

con servizio farmacia dedicato

4/A Localita' Roncafort, 
38121Trento

Tel. +39 0461 239830
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rico mediante l’organizzazione di 
una stazione di monta, l’affitto di 
uno stallone di pregio, la ricerca 
del seme per la FA e l’assistenza 
veterinaria per le visite pre e post 
fecondazione.

Manifestazioni  zootecniche
Le mostre, come pure le altre 

manifestazioni zootecniche, rappre-
sentano un momento di divulgazione 
dei risultati tecnici e selettivi dell’al-
levamento a cui deve aggiungersi 
una funzione importante di promo-
zione dell’intero comparto zootecni-
co trentino. Di queste iniziative si è 
già parlato in maniera abbondante 
ed esaustiva nei numeri precedenti 
della rivista.

Rilevamento del carattere BCS
La Federazione Allevatori ha pro-

seguito anche nel 2014 l’attività di 
rilevamento del carattere BCS (Body 
Condition Score). L’obiettivo è quello 
di utilizzare un parametro indiretto 
per il controllo della fertilità delle 
bovine; il lavoro ha riguardato n° 52 
aziende per un totale di n° 2.539 capi 
interessati e n° 13.437 rilievi di BCS 
effettuati.

Miglioramento della fertilità e 
della fecondità del bestiame

Per gli allevatori di vacche da lat-
te, questa attività è meglio conosciu-
ta come “piano ipofertilità”, anche se 
ricomprende diversi altri servizi tutti 
orientati a limitare al minimo gli ef-
fetti negativi della scarsa fertilità. In 
particolare nel 2014 sono state orga-
nizzate le seguenti iniziative:
-- piano IPO, concentrato ad un’at-
tenta gestione della fase del “post 
partum” per verificare la normale e 
tempestiva ripresa fisiologica del 
ciclo riproduttivo. I tre tecnici vete-
rinari specializzati in fisiopatologia 
della riproduzione hanno seguito 
n° 244 aziende per un totale di n° 
7.409 vacche in produzione più le 
manze, eseguendo più di 28.000 
visite ginecologiche complessive, 
suddivise tra visite cicliche, visite 
post-partum, diagnosi di gravidan-
za ed altre esplorazioni per speci-
fici problemi;

-- programma per il miglioramento 
dello stato di benessere degli ani-
mali nelle aziende “Stalle a Stelle”. 
Nel 2014 il progetto è stato appli-
cato alle aziende che conferisco-

no il latte al Caseificio Presanella 
dell’Alta Val di Sole. Sono state 
valutate 25 aziende (8 a stabula-
zione libera e 17 a stabulazione 
fissa) con l’obiettivo di associare 
alla certificazione “Stalle a Stelle” 
la promozione dei prodotti del 
caseificio;

-- programma di controllo della 
fertilità dei tori presso il CFA Al-
penseme. L’obiettivo è quello di 
migliorare la fertilità dei tori e 
conseguentemente del materiale 
seminale dagli stessi prodotto 
mediante l’effettuazione di test ed 
analisi di laboratorio su materiale 
biologico diverso (sangue, feci, 
urine, liquido seminale, ecc.) per la 
ricerca di batteri, virus o altri agenti 
patogeni che possano interferire 
e/o limitare la capacità fecondan-
te del materiale seminale dei tori 
presenti presso il CFA Alpenseme;

-- programma per il miglioramento 
della fertilità nelle cavalle sotto-
poste a inseminazione artificiale. 
L’obiettivo è quello di intensificare 
la diffusione della pratica dell’inse-
minazione artificiale nella specie 
equina ed aiutare gli allevatori a 
risolvere le problematiche tecni-
co-fisiologiche che si incontrano 
nell’applicazione di questa tecnica. 
Infatti l’intervento di FA negli equi-
ni deve necessariamente essere 
preceduto da visite ginecologiche 
ed esami ecografici da parte di un 
veterinario specialista in gineco-
logia equina che attesti l’idoneità 
della cavalla ad essere fecondata. 
L’attività ha riguardato 28 cavalle 
sulle quali si è poi proceduto all’in-
seminazione artificiale con buoni 
risultati di attecchimento;

-- programma per l’applicazione della 
inseminazione artificiale negli alle-
vamenti caprini. Anche in questo 
settore la Federazione Allevatori 
si è impegnata per promuovere 
la diffusione della FA quale stru-
mento efficace di miglioramento 
delle prestazioni produttive degli 
animali. Nel 2014 lo ha fatto in 
collaborazione con i tecnici della 
FEM di San Michele e del SATA 
della Lombardia. Nell’ambito di 
questo programma la Federazio-
ne Allevatori si è fatta carico di 
organizzare gli eventi formativi, di 
collaborare per la diffusione delle 
informazioni agli allevatori e di 
procurare il materiale seminale per 

le inseminazioni;
-- programma di controllo e risana-
mento degli allevamenti caprini 
e dei greggi ovini dalle principali 
parassitosi mediante applicazione 
autunnale (al momento del rientro 
dai pascoli estivi) di alcuni presidi 
antiparassitari (Ivomec e Eprinex 
della Merial e Oxfenil della Virbac). 
I medicinali sono stati forniti a n° 
75 allevatori per complessivi n° 
38.002 animali.

Incontri tecnici
Nel corso del 2014 la Federazione 

ha curato direttamente l’organizza-
zione di alcuni momenti di formazio-
ne rivolti agli allevatori. In particolare 
sono stati affrontati i seguenti temi:
-- attitudine casearia del latte con 
lancio del servizio di informazione 
agli allevatori sui parametri “con-
sistenza del coagulo” e “resa in 
formaggio” del latte delle singole 
vacche;

-- routine di mungitura e qualità del 
latte con prove pratiche in azienda;

-- gestione della vacca da latte nella 
“transition cow” e cioè nel momen-
to particolarmente delicato del 
passaggio dalla fase di asciutta a 
quello di produzione;

-- formazione per gli allevatori ovi-
caprini relativamente al migliora-
mento genetico, all’inseminazione 
artificiale, alla gestione alimentare 
delle capre in produzione, all’alle-
vamento dei capretti ed alle prin-
cipali malattie che interessano la 
specie caprina, quali agalassia e 
artrite encefalite.

A marzo si è concluso il corso per 
la FA bovina con l’abilitazione di 40 
nuovi operatori.

Servizio di assistenza anagrafe 
Anche nel 2014 è proseguito il 

servizio di assistenza agli allevatori 
nella corretta gestione dell’anagrafe 
bovina. L’attività ha riguardato la 
fornitura dei marchi auricolari, la 
collaborazione nella compilazione 
del registro aziendale, l’eventuale 
vidimazione dello stesso presso 
l’Azienda Sanitaria, la marcatura 
dei vitelli e la loro registrazione, la 
compilazione delle cedole, l’inoltro 
delle stesse all’Azienda Sanitaria e, 
non di rado, anche la collaborazio-
ne nelle registrazioni dei movimenti 
aziendali e nel ritorno dei passaporti 
agli allevatori.
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È pure proseguito il progetto re-
lativo all’applicazione delle marche 
auricolari DNA che consentono, con-
testualmente alla loro applicazione, 
l’estrazione di una parte di tessuto 
auricolare per la successiva analisi 
e ricerca del virus BVD. In questo 
contesto la Federazione Allevatori 
ha garantito l’applicazione delle 
marche, la raccolta e la consegna agli 
Uffici Veterinari Periferici delle APSS 
dei campioni di materiale biologico e 
delle relative cedole e l’archiviazione 
di un secondo campione utile per la 
ripetizione dell’analisi o per indagini 
molecolari a fini selettivi.

Ufficio Provinciale di Trento 
dell’anagrafe degli equidi

La Federazione Allevatori, delega-
ta dall’AIA, gestisce l’Ufficio Periferico 
degli Equidi per la provincia di Trento. 
Il lavoro consiste nella raccolta ed 
istruttoria delle domande inoltrate da 
parte dei proprietari, nell’acquisto, di-
stribuzione ed applicazione dei micro-
chip identificativi agli animali (opera-
zione affidata ai veterinari che si sono 
convenzionati con la Federazione 
Allevatori), nell’inserimento dei dati 
identificativi di tutti gli equidi nella 
base dati nazionale, nella produzione 
ed emissione dei passaporti e nella 
gestione di tutti i successivi eventi e 
passaggi di proprietà (tabella 2).

Tab. 2) Attività 2014 anagrafe 
degli equidi

n. 
pratiche

Identificazione e 
rilascio passaporti 
cavalli 

159

Identificazione e 
rilascio passaporti 
asini,muli,bardotti

170

Registrazione 
cavalli già muniti di 
passaporto

19

Registrazione puledri 
destinati al macello

36

Cambio destinazione 
finale equide

4

Registrazione 
passaggio di proprietà

586

Rilascio duplicati 
passaporto

16

Sostituzione 
trasponder non 
leggibile

4

Gestione incentivi per il 
benessere animale 

La Federazione Allevatori, anche 
nel 2014, ha gestito la raccolta delle 
domande, l’istruttoria e la liquida-
zione degli incentivi agli allevatori 
relativamente al premio per il benes-
sere del giovane bestiame portato in 
alpeggio (tabella 3).

Centro di Fecondazione Artificiale 
“Alpenseme”
Programma Superbrown

(Di questi due capitoli si riferirà 
in uno specifico articolo nel prossi-
mo numero della rivista)
Malghe

La Federazione Allevatori gesti-
sce direttamente la malga Juribello a 
Passo Rolle e la malga Pozze in Val 
di Sole. A Juribello, in collaborazione 
con l’Istituto Agrario di San Miche-
le a/A., è proseguito il programma 
di controllo della diffusione dello 
Staphilococcus aureus nel latte delle 
bovine alpeggiate. Con 152 vacche da 
latte provenienti da una quindicina 

di allevamenti si è riusciti a conse-
gnare un latte perfettamente a posto 
sotto l’aspetto igienico sanitario 
(18,6 punti di media, un contenuto 
cellulare di 206.000 ed una carica 
microbica pari a 10.100).

Le iniziative a Malga Juribello 
si completano con la gestione del 
locale agrituristico che nel 2014, so-
prattutto a causa del maltempo, ha 
registrato un peggioramento del fat-
turato (€ 179.510 contro € 222.272 
del 2013).

Aste e bestiame da vita
Nel 2014 sono state organizzate 

7 manifestazioni d’asta per bestiame 
da vita con quotazioni medie delle 
manze gravide che hanno registrato 
un leggero calo rispetto al 2014 (- 66 
€ equivalente ad un -3,61%). Il ser-
vizio commerciale della Federazione 
Allevatori ha inoltre collocato altri 
299 capi di bestiame da vita al di fuo-
ri delle aste. Si tratta di manze, vac-
che e vitelle in parte acquistate alle 
aste di Bolzano (146 capi) ed in parte 

Tab. 3) Attività 2014 relativa all’incentivo per il benessere animale

DOMANDE
n°

pratiche
importo

in €
Domande raccolte dalla Federazione Alle-
vatori

769 981.878

Domande presentate direttamente alla PAT 21 15.052

Pratiche istruite dalla Federazione Allevatori 790 996.930

ISTRUTTORIA
n°

pratiche
n°

capi
importo

in €
Pratiche istruite con parere favorevole 773 9.101 964.706

Pratiche istruite con riduzione dell’importo 
richiesto

148 238 25.228

Pratiche inoltrate alla PAT con proposta di 
revoca

17 66 6.996

Tab. 4) Andamento aste 2014/2013

Mese
Capi venduti

Prezzo medio di vendita 
manze in €

2014 2013 Diff. 2014 2013 Diff. Diff.%

Febbraio 66 44 22 1.793 1.768 25 1,41

Maggio 104 76 28 1.778 1.869 -91 -4,87

Settembre 76 83 -7 1.863 1.883 -20 -1,06

Settembre 97 124 -27 1.739 1.840 -101 -5,51

Ottobre 115 115 0 1.755 1.873 -118 -6,30

Novembre 60 88 -28 1.728 1.842 -114 -6,19

Dicembre 107 113 -6 1.685 1.727 -42 -2,43

Totale 625 643 -18 1.763 1.829 -66 -3,61
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animali ritirati dai soci, per un totale 
di bestiame da vita commercializzato 
pari a n° 924 capi (tabella 4).

Vitelli
Complessivamente nel corso del 

2014 sono stati ritirati n° 6.535 vitelli, 
dei quali n° 4.678 (in gran parte Bruni 
e Frisoni destinati alla produzione di 
carne bianca) sono stati collocati ad 
ingrassatori sulle tradizionali piazze 
del Nord Italia. I restanti n° 1.857 
(vitelli incroci Blu Belga) sono stati 
svezzati per conto della Federazio-
ne Allevatori in alcune aziende del 
Veneto e successivamente collocati 
in allevamenti da ingrasso in Tren-
tino. Questi ultimi sono rientrati 
nel programma di valorizzazione e 
rintracciabilità delle carni e com-
mercializzati con il marchio “carne 
bovina etichettata”. Il prezzo medio dei 
soggetti maschi e femmine realizza-
to nel corso del 2014 è risultato di 
€ 485 per gli incroci Blu Belga, di € 
335 per i Pezzati Rossi, € 295 per i 
Grigio Alpini, € 250 per i Rendeni, € 
125 per i Frisoni con peso superiore 
a 55 kg e € 99 per i Bruni con peso 
superiore a 60 kg.

Vacche da macello
Il numero delle vacche di fine 

carriera ritirate nel 2014 è stato di 
2.506 (comprese le urgenze), con un 
andamento economico positivo nei 
primi quattro mesi e poi in costante 
flessione nel secondo semestre. La 
collocazione di questi animali avvie-
ne in via prioritaria attraverso la co-
operativa UNIPEG di Reggio Emilia, 
alla quale la Federazione Allevatori 
è associata ed in piccola parte con 
cessione ad un macello locale. La 
remunerazione media realizzata nel 
2014 si è attestata intorno a € 573/
capo con un peso medio delle carcas-
se di kg 255/capo (€ 2,25/kg).

Vitelloni da carne
Nel settore della produzione 

di carne la Federazione Allevatori, 
nel 2014, ha conseguito i seguenti 
risultati:
-- svezzamento di n° 2.259 vitelli dei 
quali 1.904 ritirati dagli allevamen-
ti trentini da ingrasso che parteci-
pano al progetto di valorizzazione 
della carne e altri 355 venduti ad 
acquirenti fuori provincia;

-- commercializzazione di n° 400 vi-
telloni (221 maschi e 179 femmine) 

attraverso il Punto Vendita della 
Federazione Allevatori;

-- conferimento al SAIT di n° 856 capi 
(231 maschi e 625 femmine);

-- conferimento a UNIPEG di n° 289 
vitelloni e n° 273 scottone;

-- conclusione della prova di ingras-
so con metodo biologico di 24 
vitelloni di razza Rendena che ha 
messo in evidenza buoni risultati 
tecnici in termini di accrescimen-
to, resa alla macellazione e qua-
lità della carne, maggiori costi di 
produzione (dal 35 al 40% in più) 
rispetto all’allevamento tradi-
zionale e difficoltà marcate nella 
vendita del prodotto.

Da notare che nel 2014 il SAIT, 
partner con la Federazione Allevatori 
nel progetto di “valorizzazione della 
carne trentina”, ha notevolmente 
ridotto i ritiri di vitelloni e scottone 
(856 capi contro i 1181 del 2013).

Ritiro carcasse
La Federazione Allevatori, sup-

portata dal sostegno finanziario della 
P.A.T., si è fatta carico anche nel 2014 
di organizzare il servizio di raccolta 
e smaltimento delle carcasse e del 
materiale a rischio. Il numero di 
carcasse conferito ammonta a n° 
4.804, di cui n° 1.565 bovini adulti, 
n° 1.142 vitelli, n° 184 suini, n° 1.692 
ovi-caprini, n° 78 equini e n° 143 di 
altre specie. Sono stati inoltre ritirati 
e conferiti agli inceneritori 719.367 
kg. di pesce morto, 171.840 kg di polli 
e 87.372 kg di conigli.

Punto Vendita Carni
Nel 2014, per la prima volta da 

quando l’attività è stata trasferita 
nelle nuove strutture di via delle 
Bettine, il fatturato del Punto Vendita 
Carni della Federazione Allevatori ha 
registrato una flessione (€ 2.987.989 
contro € 3.282.600 del 2013 con un 
–8,97%). Le presumibili cause vanno 
ricercate nella contrazione generaliz-
zata dei consumi ed in particolare in 
quelli di carne rossa.

Nel 2014 sono state lavorate e 
commercializzate le carni di n° 400 
vitelloni (221 maschi e 179 femmi-
ne), n° 260 vitelli a carne bianca, n° 
1.820 suini, n° 354 capretti, n°111 
agnelli, kg 5.605 di carne di coniglio 
e kg 39.136 di carne di pollame. Altri 
47 capi sono stati sezionati e lavo-
rati presso il laboratorio del Punto 
Vendita per conto dei soci. L’offerta 
del Punto Vendita è stata integrata 
con diversi altri prodotti dell’agri-
coltura trentina che vanno dai for-
maggi, ai prodotti ortofrutticoli, al 
miele, ecc..

Produzione di energia da 
fotovoltaico

Per l’attività degli impianti foto-
voltaici il 2014 è stato un anno poco 
favorevole in quanto le numerose 
giornate di pioggia nel corso della 
primavera-estate hanno determinato 
un’ulteriore riduzione dell’energia 
prodotta rispetto al 2013, esercizio 
che già aveva registrato un sensi-
bile calo rispetto al 2012. L’energia 
prodotta nel 2014 è risultata pari a 
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236.187 kWh a Trento (-4,02 %) e a 
87.295 kWh a Toss (-0,25 %).

Il beneficio economico derivante 
dalla produzione di energia può così 
riassumersi:
-- risparmio sul costo dei consu-
mi di energia elettrica (stima) € 
5.809;

-- cessione energia alla rete SET 
(scambio sul posto) € 20.099;

-- contributo GSE incentivo al foto-
voltaico € 133.191.

Il bilancio di questa attività, al 
netto degli ammortamenti e degli 
interessi sul finanziamento acceso 
con la CR di Trento per far fronte 
all’investimento, ha dato un margine 
economico di € 41.257.

Alcuni dati economico-statistici 
del 2014
1)	 utile di esercizio di € 45.661.
2)	 ricavi della gestione che ammon-

tano a € 12.853.957 (diminuzione 
del 5,57% rispetto all’esercizio 
2013) così suddivisi:

-- vendite bestiame € 7.740.7842
-- v e n d i t e  P u n t o  Ve n d i t a  € 

2.987.9897

-- ricavi C.F.A. Alpenseme € 995.210
-- ricavi Malghe € 273.038
-- contributo annuale da soci € 

241.137
-- ricavi servizi commerciali € 91.681
-- ricavi marcature e rintracciabilità 

€ 208.797
-- ricavi diversi € 315.318

3)	 compagine sociale:
-- soci al 31.12.2014 n° 1.167
-- nuovi soci n° 33
-- recessioni ed esclusioni da socio 

n° 66
4)	 quote partecipative dei soci: € 

241.137.
5)	 personale: il costo sostenuto 

complessivamente per il per-
sonale è stato di € 2.589.255. Il 
numero medio dei dipendenti, 
ripartito per categoria e calcolato 
considerando la media giorna-
liera è:
Dirigenti (di cui 1 in aspettativa) 
n° 2; Capi servizio n° 3; Impiegati 
n° 28; Operai a tempo indeter-
minato n° 22; Operai a tempo 
determinato n° 17; Totale n° 72.
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Latte: una politica per la montagna
a cura di Walter Nicoletti

Assemblea Trentingrana Concast
Siamo passati troppo in fretta 

da una situazione di relativa eufo-
ria a una di depressione. È questa 
l’impressione raccolta nel corso 
dell’assemblea dei soci del Trentin-
grana Concast nonostante la tenuta 
dei bilanci dei caseifici aderenti.

<L’Europa, con la fine del regime 
delle quote latte – ha osservato il pre-
sidente Ivo Zucal – dovrà affrontare le 
conseguenze derivanti dall’aumento 
di produzione in alcune zone parti-
colarmente vocate a scapito di un 
possibile forte ridimensionamento 
o addirittura la scomparsa della zo-
otecnia da latte in alcune zone mon-
tane, dove i costi di produzione non 
consentiranno di essere competitivi>.

Per il futuro si dovrà far capire 
che <l’attività zootecnica provinciale 
contribuisce ad alimentare un poten-
ziale economico che va ben oltre la 
produzione, garantendo di fatto la 
salvaguardia dell’ambiente e della 
biodiversità, la gestione sostenibile 
delle foreste, il mantenimento del 
territorio e della coesione sociale, 
creando opportunità di impiego an-
che in altre zone isolate, oltre alla 
salvaguardia della qualità di prodotti 
e delle ricette tradizionali>.

Secondo il presidente del Con-
sorzio la crisi che stiamo attraversan-
do non è solo economica, ma anche 
di identità: <dobbiamo cercare di 
comunicare con maggiore forza, 
sia al nostro interno tra i soci e sia 
all’esterno con i consumatori che il 
nostro prodotto è frutto di un pro-
cesso cooperativo che racchiude in 
sé alcuni valori quali unione, condi-
visione, democrazia, responsabilità 
sociale, legame con il territorio>. Fat-
tori questi che lo contraddistinguono 
dagli altri e sui quali va organizzata 
ed affinata un’adeguata campagna 
culturale di promozione.

Gli allevatori trentini, secon-
do Zucal, non chiedono sussidi 
con il cappello in mano, ma una 
vera politica per la montagna che 
dovrà a breve concretizzarsi attra-
verso un vero e proprio marchio 
per queste produzioni. Va pertanto 
portato avanti un progetto unitario 
per il settore, magari rinunciando 
a qualche atteggiamento perso-
nalista, per gettare il cuore oltre 
l’ostacolo e creare le condizioni 
per superare questo momento ca-
ratterizzato dalla liberalizzazione 
del mercato.

Infine un riferimento a Expo 
2015: per Zucal è una sfida che va 
raccolta e per questo il Consorzio 
sarà presente per veicolare i concetti, 
tutti alpini, della biodiversità e del 
legame con il territorio.

Meno stalle, ma più giovani
“Il valore della produzione è sta-

to di poco inferiore ai 56 milioni di 
euro - ha spiegato il direttore Andrea 
Merz. Nel 2014 la produzione di lat-
te in Trentino, comprese le aziende 
zootecniche altoatesine che confe-
riscono ai nostri caseifici sociale, è 
stata di 1 milione 328 mila quintali. 
L’80% è stato conferito a strutture 
cooperative provinciali”.

Diminuisce il numero di alleva-
tori: “da 726 a 712. Si assiste però 
all’insediamento di nuovi giovani 
allevatori, un motivo di fiducia per 
il futuro”.

La liquidazione media dei casei-
fici associati è stata di 0,56 euro al 
litro. Il valore del conferimento liqui-
dato agli associati è stato di quasi 40 
milioni di euro.

Produzione della burreria di 14 
mila 769 quintali (liquidazione: 4,15 
euro a chilogrammo). Il sierificio 
ha raggiunto il valore record di 77 
mila 638 quintali con prezzo medio 
di vendita di 80 euro al quintale. 
Laboratorio di analisi: esaminati 22 
mila 387 campioni per il pagamento 
latte qualità.

Per la linea Trentingrana, come 
spiegato dal responsabile dell’area 
commerciale Gabriele Webber, il con-
ferimento del 2014 ha raggiunto 97 
mila 125 forme. Per il momento pare 
difficilmente raggiungibile il traguar-
do delle centomila forme. Nel corso 
del 2014 sono state vendute 94 mila 
663 forme di Trentingrana.

La linea formaggi tradizionali, 
che ha sfiorato i dieci milioni di 
euro di fatturato, ha registrato infine 
un’importante novità con l’assegna-
zione della Dop al Puzzone di Moena.
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Asciutta: importanza di una giusta  
alimentazione ed equilibrio dei minerali
di Teresa Delmarco
e Giulio Cozzi

Negli allevamenti dove sono fre-
quenti problemi come chetosi, SCK 
(chetosi subclinica), dislocazioni 
abomasali, scarse produzioni delle 
freschissime, zoppie delle vacche 
asciutte, edema mammario nel pre-
parto, collasso puerperale, ipocal-
cemia subclinica, parti distocici e 
difficoltà al parto, il problema può 
essere nella razione alimentare degli 
animali in asciutta.

Possiamo dividere l’asciutta in 
due periodi: la prima parte di 40 gior-
ni e la seconda di 20, arrivando ad 
avere 60 giorni d’asciutta, che sono 
l’ideale per avere migliori prestazioni 
produttive nella lattazione seguente.

Nei primi 40 giorni la dieta delle 
asciutte può essere uguale a quella 
delle manze, tenendo ben presente 
di non dare troppo calcio (Ca2+ che 
favorirebbe l’insorgere di dismeta-
bolie quali l’ipocalcemia subclinica 
e il collasso puerperale). È quindi 
da evitare l’erba medica così come 
altri foraggi ricchi di leguminose in 
quanto ricchi di questo elemento. Se 
noi somministriamo razioni ricche di 
calcio alle vacche in asciutta sarà più 
difficile per le stesse bovine riuscire 
a disporre dell’elemento in quantità 
ottimale al momento del parto e 
successivamente per la produzione 
di latte. Se la dieta è povera di cal-
cio durante l’asciutta l’organismo 
si adatta a mobilizzare calcio osseo 
in modo che al momento del parto 
non ci siano problemi. Il calcio è 
un elemento importantissimo per 
la funzionalità della muscolatura 
sia liscia (muscoli involontari) che 
striata (muscolatura volontaria). Se 
c’è uno squilibrio di calcio andremo 
incontro a ipocalcemia subclinica 
che favorirà le difficoltà di parto in 

quanto l’utero è circondato da mu-
scolatura liscia che si contrae al mo-
mento dell’espulsione del vitello: se 
non c’è mobilizzazione di calcio non 
si hanno forti contrazioni.

L’ipocalcemia subclinica può 
influenzare anche la quantità di 
latte che viene secreta dalla bovina 
al momento della mungitura. Gli 
alveoli mammari (nei quali è con-
tenuta la maggior parte del latte) 
sono anch’essi circondati da cellule 
mioepiteliali che si contraggono al 
momento della mungitura: se non c’è 
un contenuto di calcio adeguato gli 
alveoli non vengono dunque strizzati 
e il latte non uscirà completamente. 
Il calcio, non da ultimo, è fondamen-
tale componente della caseina (pa-
rafosfocaseinato di calcio) e quindi 
potremmo anche avere del latte con 
un basso titolo in proteina. Avremo 
così una perdita di produzione quali-
quantitativa e una maggior facilità di 
insorgenza di mastiti. Quest’ultimo 
punto è spiegato dal fatto che anche 
lo sfintere, responsabile dell’occlu-
sione del capezzolo è regolato da un 

muscolo liscio, che di fronte ad una 
carenza di calcio non si chiuderà ra-
pidamente e saldamente, lasciando 
un potenziale accesso libero al pas-
saggio dei microorganismi.

Se nel preparto l’ipocalcemia è 
molto accentuata può portare al pro-
blema della vacca a terra o collasso 
puerperale, tempestivamente risol-
vibile con un’endovena di soluzione 
a base di calcio.

Gli ultimi 20 giorni di gestazio-
ne, rappresentano un altro periodo 
molto delicato per le bovine, dove a 
fronte di un aumento dei fabbisogni 
nutrizionale legati alla crescita del 
vitello e alla lattogenesi, si riscontra 
una diminuzione di circa il 30% nella 
capacità d’ingestione. Nelle razione 
di questa fase è quindi importante 
favorire un aumento della concen-
trazione energetica, aumentando la 
quota di concentrati o, dove ammes-
so, sostituendo una quota di fieni 
con il silomais. Se non si attua que-
sto cambio di alimentazione nelle tre 
settimane prima del parto può essere 
che la bovina vada in chetosi subcli-

Soprattutto in asciutta è necessario somministrare foraggi di ottima qualità
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nica, ancora prima dell’inizio della 
lattazione, mettendo a rischio anche 
l’ottenimento di un parto normale.

L’uso di diete ad elevato conte-
nuto energetico è invece sconsiglia-
to nella prima fase dell’asciutta in 
quanto, tenderebbe a far ingrassare 
troppo le bovine, aumentando il loro 
BCS. Fornire una quota eccessiva 
di energia quando le bovine non 
ne hanno bisogno stimolerà l’accu-
mulo delle riserve corporee, grazie 
all’aumento dei livelli d’insulina, 
ma renderà più difficile mobilizzare 
le riserve corporee per sostenere 
la successiva lattazione. Da ciò, un 
possibile aumento del rischio di 
difficoltà di parto e successivamen-
te di trovarci ad inizio lattazione 
con vacche grasse, con un aumento 
dell’insorgenza di chetosi e minor 
produzione di latte.

Una strategia consigliabile per 
prevenire questi problemi e gestire 
in modo ottimale l’asciutta, deve 
fondarsi su un puntuale controllo 
analitico anche dei foraggi e concen-
trati utilizzati in questa fase, in modo 
da poter formulare razioni corrette 
per la nostra mandria. In questo 
controllo analitico, un particolare 
interesse deve essere indirizzato ver-

so il profilo minerale degli alimenti, 
considerando che i foraggi italiani 
sono molto più ricchi di potassio e 
molto poveri di zolfo rispetto ai dati 
standard di riferimento internaziona-
le, spesso utilizzati in fase di razio-
namento dagli alimentaristi (NRC).

Il controllo analitico delle mate-
rie prime aziendali dovrebbe evitare 
di affidarsi ad integrazioni minerali 
standard che, oltre ad essere costose 
potrebbero rivelarsi addirittura con-
troproducenti.

Box parto: ampio, luminoso e con abbondante lettiera
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Allevatori Insieme ovicaprini
a cura di Damiano Zini

Lo scorso 22 maggio nella sede 
della Federazione Provinciale Alleva-
tori si è tenuto un incontro tecnico 
nel quale si sono affrontate molte 
tematiche relative all’allevamento 
delle specie ovina e caprina, dalla 
salute, alla riproduzione, passando 
per l’alimentazione.

La mattinata è stata dedica-
ta interamente alla parassitologia 
con l’intervento del prof. Giuseppe 
Cringoli dell’Università degli Studi 
di Napoli.Il relatore ha illustrato 
tutte le principali famiglie di paras-
siti che colpiscono gli ovi-caprini, 
facendo poi, per ognuna di queste, 
una chiara e dettagliata spiegazione 
relativa a caratteristiche riprodutti-
ve, potere patogeno e tipologia di 
intervento terapeutico.Su questo 
ultimo punto Cringoli ha insistito 
molto, cercando di far comprendere 
agli allevatori l’importanza di fare 
le analisi del materiale fecale per 
la ricerca dei parassiti prima di fare 
il trattamento. Questo perché ogni 
azienda ha la propria “situazione pa-
rassitaria” che varia sia per le specie 
di parassiti presenti (gastro-enterici, 
bronco-polmonari ed epatici), che 
per il livello di infestazione. Il tipo 
di intervento deve dunque essere 
calibrato e mirato a seconda della 
situazione parassitaria riscontrata in 
ogni singola azienda.

Inoltre Cringoli ha ricordato che, 
come vale anche per gli antibiotici, 
l’uso indiscriminato di prodotti anti-
parassitari può comportare i seguen-
ti svantaggi:
-- la creazione di fenomeni di resi-
stenza;

-- la presenza di residui nell’am-
biente;

-- l’inefficacia del trattamento con 
danno economico per l’allevatore.

In conclusione il professore ha 
sottolineato il concetto che con i 
parassiti,soprattutto nell’allevamen-
to di capre e pecore,bisogna convi-
vere, perché eliminarli è impossibile, 
ma che comunque, se si fanno le ana-
lisi appropriate in maniera costante e 
di conseguenza si tratta con il farma-

co giusto, si può ridurre l’incidenza e 
le problematiche legate ai parassiti.

Infine Cringoli ha mostrato delle 
tabelle con dati derivanti da ricerche 
effettuate in campo, dove si dimo-
stra l’impatto economico che ha il 
trattamento contro i parassiti. La 
sperimentazione mette a confronto, 

Tabella 1

Tabella 2
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contratto prevede delle clausole: 
aderire ai controlli funzionali, alle-
vare tutte le caprette nate dall’IA ed 
effettuare almeno il 33% di IA nella 
propria azienda. Aderendo a questo 
contratto si ha un’agevolazione sul 
prezzo del seme, una visita del tecni-
co specialista del SATA (Guido Bruni) 
ed inoltre, che è poi lo scopo finale 
del contratto, aver la possibilità di 
mandare dei propri becchi in Francia 
per poter fare le prove di progenie. In 

Trentino questo progetto si realizza 
grazie all’intervento della FEM, della 
FPA e del SATA Lombardia.

Di seguito (tabella 3) si riportia-
mo i risultati delle 3 aziende trentine 
che hanno aderito nel 2014.

L’inseminazione artificiale si sta 
comunque diffondendo anche in 
Trentino e questi sono i risultati degli 
interventi effettuati dal 2009 al 2014 
in diverse aziende della provincia 
(Tabella 4 e Grafico 1).

Si è poi proseguito con l’in-
tervento del dott. Mario Bianchini 
dell’Azienda Provinciale per i Servizi 
Sanitari che ha parlato del piano 
Caev. Da quest’anno, anche sulla 
base dell’esperienza maturata nella 

vicina provincia di Bolzano,è stato 
approvato con Delibera della G.P. 
n. 160 /2015 un cambiamento all’in-
terno del piano di risanamento che 
prevede l’introduzione della genoti-
pizzazione del virus con lo scopo di 
isolare il genotipo B, che è l’unico 
al quale viene associata la Caev. La 
genotipizzazione, visti i costi elevati, 
viene fatta esclusivamente alle capre 
presenti in allevamenti indenni che 
presentano una positività al test 

Elisa, che resta comunque il test di 
riferimento.

L’ altra novità del piano è che 
l’azienda può mantenere la sua in-
dennità qualora vengano riscontrati 
al massimo il 2% di animali positivi, 
purché:
-- gli animali positivi vengano elimi-
nati entro 2 settimane dalla noti-
fica di positività;

-- i due controlli seguenti su tutti i 
capi di età superiore ai sei mesi 
non diano positività, con il primo 
controllo almeno 60 giorni dopo 
e l’altro almeno sei mesi dopo il 
primo.

E’ stato poi evidenziato come 
purtroppo l’andamento delle aziende 

nella stessa azienda, un gruppo di 
pecore non trattate con il resto del 
gregge trattato normalmente; i dati 
sono abbastanza disomogenei però 
in tutti i casi si è visto che la parte 
di gregge trattato ha una produzione 
di latte maggiore (da +40% a +3%).

Sulla questione parassitologia è 
intervenuta anche la prof.ssa Gioia 
Capelli dell’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale delle Venezie che ha 
proposto un’analisi dei campiona-
menti effettuati dalla FEM durante 
l’attività di consulenza alle aziende 
dal 2004 al 2014 (tabelle 1 e 2: Dati 
FEM, elaborazione Gioia Capelli).

Si è poi fatta una statistica per 
vedere l’andamento negli anni e si è 
visto che, a parte qualche eccezione, 
probabilmente dovuta a condizioni 
climatiche più favorevoli ai paras-
siti, le prevalenze sono abbastanza 
costanti. Si è poi cercato di capire 
anche se le stagioni avessero un’in-
fluenza sulla prevalenza, ma si è no-
tato anche in questo caso che non ci 
sono grandi variazioni.

Entrambi gli esperti hanno più 
volte ribadito il concetto che l’elimi-
nazione dei parassiti è impossibile: 
bisogna imparare a convivere con 
basse cariche, monitorando costan-
temente la situazione parassitologi-
ca delle singole aziende.

L’ incontro è ripreso nel pomerig-
gio con l’esposizione del dott. Guido 
Bruni del SATA Lombardia insieme al 
dott. Carlo Valsecchi (G.A.P. impor-
tatore del seme caprino) che hanno 
parlato della fecondazione artificiale 
nelle capre.A tal proposito hanno 
ribadito quanto sia importante effet-
tuare nelle aziende la fecondazione 
artificiale allo scopo di migliorare 
la quantità,la qualità del latte e la 
morfologia degli animali.

C’è poi da ricordare che la sele-
zione fatta dai francesi ha alle spalle 
numeri di capre e anni di esperienza 
elevati e questo è indice di grande ga-
ranzia. Inoltre loro stanno inserendo 
nel lavoro di selezione nuovi obbietti-
vi: infatti negli ultimi tre anni è stato 
introdotto il carattere “cellule somati-
che” e da un paio di anni si studia la 
possibilità dell’utilizzo della genomica.

Si è poi parlato di Contratto 
Genetico Caprino, un progetto di 
miglioramento genetico della spe-
cie caprina che ha coinvolto più di 
40 aziende nel Nord Italia, 3 delle 
quali in Trentino.Questo tipo di 

Tabella 3

Tabella 4

Anno N° FA GRAVIDE VUOTE % grav.

2009 78 59 19 76

2010 82 55 27 67

2011 221 161 60 73

2012 224 162 62 72

2013 134 112 22 84

2014 155 115 40 74

TOTALE 894 664 230 74
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che aderiscono al piano sia in calo; 
questo è dovuto al fatto che la Caev è 
una malattia molto difficile da gestire 
in azienda ed essendo appunto una 
malattia dovuta a Lentivirus non si 
è mai al sicuro da brutte sorprese 
e ciò scoraggia molti allevatori che 
intendono aderire al piano.

L’ultimo intervento di questa 
lunga, ma molto utile giornata è 
stato affidato al tecnico della FEM 
Francesco Gubert, che ha parlato 
dell’importanza della qualità dei fo-
raggi prodotti in azienda.

La sua presentazione è stata ca-
ratterizzata da una parte teorica ini-
ziale, seguita da una sessione pratica 
di valutazione sensoriale di diversi 
foraggi secchi.

La produzione aziendale di fo-
raggi di qualità porta con sé vantaggi 
economici immediati, in particolare:
-- foraggi di elevata qualità (alto te-
nore proteico e di UFL) permettono 
di ridurre di molto l’utilizzo di con-
centrati e soprattutto di ridurre il 
loro tenore proteico (è noto che la 
proteina è la frazione più costosa 
nei concentrati);

-- foraggi di elevata qualità consen-
tono di ottimizzare il rapporto 
foraggi-concentrati nella dieta e di 
garantire il funzionamento ottima-
le del rumine senza compromettere 
la produzione.

Si è poi parlato delle due ti-
pologie di analisi da effettuare sul 
foraggio, quella analitica e quella 
sensoriale (visiva e olfattiva). Di 
quella analitica si sono riportati degli 
esempi di valori di foraggi prodotti in 
Trentino e altri prodotti in Austria.

Si è poi passati ad una interes-
sante parte pratica, dove sono stati 
presentati e messi a confronto vari 
tipi di foraggio per vedere le diffe-
renze e per eseguire delle prove di 
analisi visive e olfattive.

I foraggi presentati erano:
-- primi tagli prodotti nel 2014 a 1000 
m, essiccati in campo e imballati;

-- primi tagli prodotti nel 2014 a 1000 
m, essiccati in due tempi;

-- primo taglio prodotto nel 2015 a 
750 m, essiccato in campo e im-
ballato;

-- secondo taglio prodotto a 1000 m, 
essiccato in campo e imballato;

-- secondo taglio prodotto a 1000 m, 
essiccato in due tempi;

-- medica secondo taglio in balloni;

-- medica secondo taglio disidratata.
Riguardo alla medica disidratata, 

c’è da segnalare che la disidratazione 
ad alte temperature abbatte la carica 
microbica del foraggio, in particolare 
quella lattica. Per questo motivo, il 
suo utilizzo è da limitare in aziende 
che producono latte da trasforma-
zione.

Nel paragone tra i diversi fieni, 
si è notato come in entrambi i tagli 
l’utilizzo della tecnica dell’essica-
zione in due tempi porti ad avere 
un foraggio di colore più verde, più 
profumato e soprattutto più foglioso 
e quindi di qualità maggiore; questo 
perché il foraggio resta poco tempo 
in campo e subisce poche lavorazio-
ni. In aggiunta, l’essiccazione in due 
tempi consente di anticipare i tagli, 
grazie ad una minore dipendenza 
dalle variabili meteorologiche.

Questa giornata tecnica,che ha 
visto la partecipazione di esperti 
altamente qualificati,è stata sicura-
mente molto istruttiva. Non sono poi 
mancati momenti di confronto con 
i veterinari dell’APSS sui temi caldi 
della Caev e dell’agalassia contagio-
sa, problemi molto sentiti da quella 
parte di allevatori che è fermamente 
convinta dell’importanza di mante-
nere alto il livello sanitario finora 
raggiunto nella nostra provincia.

Degno di nota anche il fatto che 
alla riunione erano presenti molti 
volti nuovi, segno che questi incontri 
tecnici sono utili a chi vuole inizia-
re un’attività di allevamento e che, 
nonostante tutte le difficoltà che la 
zootecnia sta vivendo, ci sono anco-
ra persone (soprattutto giovani) che 
credono che questo settore possa 
avere ancora un importante futuro.
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Vitellone di Rendena biologico
a cura di Mirko Corazzin, 
Ilario Bazzoli e 
Stefano Bovolenta

Si è conclusa qualche mese 
fa una prova sperimentale avente 
come obbiettivo quello di valutare la 
possibilità tecnica e la convenienza 
economica dell’ingrasso con metodo 
biologico di vitelli maschi di razza 
Rendena alimentati con diete a base 
di fieno, contenenti diverse fonti 
proteiche. In questo studio vengono 
riportati i primi risultati riguardanti 
le prestazioni in vivo, alla macella-
zione e le caratteristiche qualitative 
della carne.

Ventiquattro vitelli maschi scolo-
strati di razza Rendena, provenienti 
da allevamenti biologici della Val 
Rendena, sono stati svezzati in un 
unico allevamento. Durante l’intera 
prova, i vincoli dettati dalle norma-
tive sul biologico sono stati seguiti 
in modo rigoroso. Dopo lo svezza-
mento, gli animali sono stati divisi in 
quattro box sulla base del loro peso 
vivo (media 117,1 ± 7,50 kg) e alimen-
tati con due diete sperimentali, che 
differivano solamente per la fonte 
proteica, soia bio vs. pisello proteico.

Il peso vivo è stato rilevato per 
singolo animale, mentre i consumi e 
gli indici di conversione alimentare 
sono stati valutati a livello di box. 
Gli animali sono stati macellati al 
raggiungimento del grado di finitura 
commerciale.

Immediatamente dopo la macel-
lazione è stato rilevato il peso delle 
carcasse e calcolata la resa a caldo. 
Le mezzene sono state valutate per 
conformazione e stato di ingrassa-
mento. Dopo 24 ore, dalla mezzena 
di sinistra, è stato raccolto il taglio 
campione all’VIII° costa che ha per-
messo di stimare la composizione 
della carcassa.

Nello stesso momento e sulla 
stessa mezzena, sono stati raccolti 
campioni di muscolo per l’analisi 
centesimale e per la misurazione del 
pH, del colore, della perdita di acqua 
in cottura e dello sforzo di taglio; 
queste due ultime sono state ripetu-
te anche a 7 e 14 giorni di frollatura. 
Infine, dopo 7 giorni di frollatura le 
mezzene sinistre sono state sottopo-
ste a sezionatura commerciale.

Gli animali sono stati macellati a 
un peso vivo medio di 564 kg e un’età 
di 502 giorni, evidenziando un incre-
mento medio giornaliero di 1.085 gr 
nella fase di allevamento e ingrasso. 
L’ingestione media è stata di 7,6 kg so-
stanza secca con un rapporto foraggi/
concentrati conforme a quello massi-
mo prescritto dalla normativa sul bio-
logico (60:40). L’indice di conversione 
alimentare è risultato pari a 7,0.

Il peso medio delle carcasse è 
stato di 316 kg, mentre la resa media 
è risultata del 56,2%.

Per quanto riguarda la confor-
mazione, il 62,5% delle carcasse 
apparteneva alla classe R (classifica-

zione SEUROP), mentre per quanto 
riguarda lo stato di ingrassamento, 
l’87,5% delle carcasse era compre-
sa tra la classi 2 e 3. Allo spolpo, 
la resa dei tagli di I° qualità è stata 
del 25,1%, quella dei tagli di II° e III° 
qualità del 48,1%, mentre lo scarto 
risultava il 27%.

Dal punto di vista del colore, 
la carne ha presentato un valore di 
luminosità (L*) tendenzialmente 
basso, 34,3. Il contenuto grasso del-
la carne piuttosto basso (2,0%), era 
probabilmente legato ai bassi livelli 
energetici delle diete sperimentali 
e questo poteva in parte influen-
zare negativamente il grado di ac-
cettabilità della carne da parte del 
consumatore. Durante la frollatura 
si è assistito ad una riduzione dello 
sforzo di taglio che è passato da 59,4 
N alla macellazione a 34,3 N dopo 14 
giorni di frollatura.

La prova sperimentale ha dimo-
strato come, nonostante il prolunga-
mento del periodo di allevamento, 
dovuto essenzialmente alle restri-
zioni alimentari imposte dal metodo 
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biologico, le prestazioni degli anima-
li siano promettenti.

Confrontando, da un punto di 
vista economico, l’ingrasso del vitel-
lone con metodo biologico rispetto 
all’ingrasso con metodo convenzio-
nale, esclusi i costi imputabili alla 
sperimentazione e l’acquisto del 
vitello, la differenza è risultata pari 
al 37%.

L’importante differenza nel costo 
di produzione ci indica come la car-
ne bio possa essere adeguatamente 
remunerata solo attraverso canali 
specifici in grado di valorizzare il 
prodotto biologico, al di là della 
qualità dello stesso in termini fisici, 
nutrizionali e organolettici, ma verso 
un concetto di qualità globale che 
comprende gli attributi estrinseci 
(la storia, il rispetto dell’ambiente 
nell’allevamento, il benessere dell’a-
nimale…) o comunque associata ad 
una filiera corta diretta al consuma-
tore finale all’interno di un sistema 
agrituristico locale.





Per la bovina una zoppia è causa di dolore e compromissione del suo stato di salute generale, con riper-
cussioni negative su tutti gli organi riducendone la longevità. Rilevare rapidamente e curare un animale a 
rischio zoppia rappresenta un elemento chiave per il successo dell’impresa zootecnica. Conoscere l’incidenza 
delle zoppie permette di valutare l’adeguatezza delle strutture aziendali, l’efficacia dei protocolli preventivi, 
la correttezza della gestione alimentare e i risultati degli interventi terapeutici. 

ALTA INCIDENZA ED ELEVATE PERDITE
La zoppia è considerata come la terza causa sanitaria di perdita economica negli allevamenti, dopo l’i-

pofertilità e le mastiti. I suoi effetti si manifestano con un calo di produzione, una minor fertilità e salute 
dell’animale, un aumento del rischio di riforma ed un aumento dei costi di allevamento.  

Numerosi sono i fattori di rischio per lo sviluppo di zoppie; tra i principali si considerano quelli struttu-
rali degli ambienti di stalla, come le caratteristiche delle cuccette e la superficie di decubito, che modifica-
no il comfort del riposo. Altri elementi di rischio sono il sovraffollamento, i tempi lunghi per le operazioni 
di mungitura in cui l’animale non può avere accesso alle cuccette, la durezza delle pavimentazioni e la loro 
scivolosità, che si accentua con l’uso dei raschiatori. Questi ultimi devono essere ben sagomati per evitare 
possibili traumi alle bovine che sono obbligate a scavalcarli durante le fasi di pulizia.

Evitare lo stress da caldo controllando il microclima è fondamentale per assicurare un corretto compor-
tamento degli animali. Attraverso un buon impianto di ventilazione è possibile prevenire molti dei problemi 
podali, in quanto aumenta sensibilmente il tempo di riposo degli animali.

L’eccessivo dimagramento della bovina, che può avvenire nel corso della prima fase di lattazione è un 
fattore di rischio per le zoppie in quanto determina un assottigliamento del cuscinetto digitale che ha il 
compito di ammortizzare gli urti del piede.

IDENTIFICAZIONE DELLE ZOPPIE 
È importante osservare quotidianamente l’andatura delle bovine per identificare e curare precocemente 

gli animali ai primi segni di zoppia. Bisogna osservare la postura del dorso dell’animale che può inarcarsi 
solo in movimento (grado lieve di zoppia) o anche da fermo (zoppia grave). Il pareggio funzionale rappresenta 
un punto cardine per la prevenzione delle zoppie. 

Quando si manifesta, una loro immediata identificazione può ridurne sensibilmente l’impatto. Un ritar-
do, anche minimo, nel riconoscere una patologia podale può portare a conseguenze gravissime con rischio 
di danni irreversibili fino alla riforma dell’animale colpito.

PREVENZIONE
Oltre al pareggio funzionale è importante che in ogni allevamento vi sia un programma di bagni podali, 

utilissimo strumento di profilassi. L’azione delle varie sostanze disciolte in acqua consente di ottenere una 
pulizia meccanica delle dita, una riduzione della carica batterica e un ispessimento dello strato di cherati-
na cutanea. Solitamente vengono disciolti in acqua solfato di rame al 5% o formalina al 3%, o altri prodotti 
come il solfato di zinco. Bisogna ricordare che le vasche di disinfezione permettono un radicale abbattimento 
dell’incidenza di dermatiti e flemmoni ma hanno uno scarso effetto sulle dermatiti già ben sviluppate. 

Le vasche devono essere localizzate all’uscita della sala di mungitura, per consentire l’immersione di pie-
di il più puliti possibile. Le strutture utilizzate devono obbligare gli animali al passaggio ed all’immersione 
di tutti e quattro gli arti. È molto importante che la vasca abbia una profondità di almeno 25 cm. Spesso se 
sono poco profonde dopo il passaggio di alcuni animali si svuotano ulteriormente e le bovine immergono 
solo le strutture cornee e non la cute, sede della lesione. 

La frequenza potrà essere settimanale o quindicinale in base alle condizioni dell’allevamento, l’impor-
tante è che i bagni vengano effettuati durate tutto il corso dell’anno, facendo passare anche gli animali in 
asciutta e se necessario anche la rimonta. 

CONCLUSIONI
La gestione del piede è un compito tutt’altro che facile poiché richiede una giusta combinazione di for-

mazione teorica ed esperienza sul campo; affidarsi ad un professionista serio e preparato per i pareggi fun-
zionali (sia esso esterno o interno all’allevamento) è di fondamentale importanza. Programmare e gestire 
in modo corretto il taglio degli unghioni e i bagni podali sono elementi importanti per la prevenzione, cosi 
come identificare precocemente i primi segnali di zoppia e intervenire immediatamente in modo da ottenere 

i migliori risultati di guarigione. 

Zoppie: prevenzione e pronto intervento
di Mattia Fustini
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Medie produttive anno 2014
Di seguito riportiamo le medie produttive provinciali ed i migliori allevamenti per razza. I dati sono quelli pub-

blicati ufficialmente nel bollettino dell’AIA e consultabili sul relativo sito internet www://aia.it.

Razza N° vacche
controllate

Latte
kg

Grasso
%

Proteine
%Anno

BRUNA
2013 7.404 7.295 4,04 3,62

2014 7.119 7.168 4,05 3,61

Diff. 2013/14 -285 -127 0,01 -0,01

Diff. % -3,85 -1,74 0,25 -0,28

FRISONA
2013 8.714 8.716 3,84 3,36

2014 8.551 8.619 3,84 3,33

Diff. 2013/14 -163 -97 0 -0,03

Diff. % -1,87 -1,11 0,00 -0,89

RENDENA
2013 1.219 5.086 3,49 3,24

2014 1.220 4.904 3,59 3,24

Diff. 2013/14 1 -182 0,1 0

Diff. % 0,08 -3,58 2,87 0,00

GRIGIO ALPINA
2013 971 4.743 3,58 3,41

2014 1.065 4.652 3,62 3,39

Diff. 2013/14 94 -91 0,04 -0,02

Diff. % 9,68 -1,92 1,12 -0,59

PEZZATA ROSSA
2013 3.774 6.498 3,93 3,47

2014 3.890 6.345 3,9 3,44

Diff. 2013/14 116 -153 -0,03 -0,03

Diff. % 3,07 -2,35 -0,76 -0,86

METICCIA 
2013 1.122 7.233 3,87 3,45

2014 1.181 7.266 3,84 3,43

Diff. 2013/14 59 33 -0,03 -0,02

Diff. % 5,26 0,46 -0,78 -0,58

TOTALI 
2013 23.306 7.434 3,9 11.02

2014 23.130 7.299 3,9 3,43

Diff. 2013/2014 -176 -135 0 -0,03

Diff. % -0,76 -1,82 0,00 -0,87
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✓ VERMIFUNGHI
✓ TRATTAMENTI
✓ FARMACI DISPONIBILI A SCAFFALE 

SENZA DOVER ASPETTARE GIORNI 
(ANCHE CON RICETTA SEMPLICE O IN 
TRIPLICE COPIA)

NUOVO REPARTO 
PARAFARMACIA 

VETERINARIA

Tel. 0461/858541 - Cell. 335/5477544 
Loc. Mochena, 6 - 38045 Civezzano (TN)

E-mail: farmaci-veterinari@molinopontalti.com
Per info: farmacista Dott. Cappelletti

DAL LUNEDÌ AL SABATO
8:00 - 12:15 / 15:00 - 19:00
DOMENICA 15:00 - 19:00

ORARI

DISPONIBILI:• GALLINE OVAIOLE (ROSSE/BIANCHE/NERE)
• QUAGLIE DA UOVO
• TACCHINI
• FARAONE
• OCHE
• ANATRE
• GALLINE RAZZE ORNAMENTALI (MARANS, 

ARAUCANE, MOROSETA ETC.)
• GALLI
• POLLI DA INGRASSO
• PAVONI
• AVICOLI PARTICOLARI (ANATRE MANDARINE, 

ANATRE CORRITRICI ETC.)
• CONIGLI DA REDDITO (RIPRODUTTORI E DA 

INGRASSO)
- ATTREZZATURE/GABBIE PER AVICOLTURA/CU-

NICULTURA/CINOFILIA/PASTORIZIA anche reti e 
fi li pastore (SERVIZIO CONSEGNA A DOMICILIO)

IN NEGOZIO SEMPRE DISPONIBILI:
LATTE IN POLVERE PER AGNELLI/CAPRETTI/VITELLI linea ROYAL 
e EXCELLENT (SPRAYFO)

SEMPRE DISPONIBILI ANIMALI DA REDDITO PER 
ALLEVATORI/CONTADINI/FATTORIE DIDATTICHE

GALLINE OVAIOLE (ROSSE/BIANCHE/NERE)
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Punto Vendita Carni Trentine

CARNI BOVINE “INCROCI RAZZE DA CARNE”
soggetti nati e allevati in allevamenti

dei nostri associati in provincia di Trento

MEZZENA VITELLONE	 € 6,00	 al kg

MEZZENA FEMMINA SCOTTONA	 € 6,50	 al kg

ANTERIORE FEMMINA SCOTTONA	 € 4,00	 al kg

ANTERIORE SCOTTONA CON PANCIA	 € 3,50	 al kg

PANCIA FEMMINA SCOTTONA	 € 2,30	 al kg

MEZZENA MAIALE	 € 3,90	 al kg

MEZZENA VITELLO	 € 9,00	 al kg

Per informazioni e prenotazioni 
telefonare al 0461-432100 o via fax al 0461-432183

oppure per mail macelleria@fpatrento.it

OFFERTA

LAVORAZIONE, CONSEGNA E IVA 

COMPRESI
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SEZIONI DI RAZZA
In ottemperanza a quanto pre-

visto dalle norme statutarie sono 
state recentemente rinnovate le 
sezioni delle razze Bruna, Frisona, 
Pezzata Rossa e Grigio Alpina in 
seno alla Federazione Provinciale 
Allevatori di Trento.

Le sezioni di razza sono gli or-
gani delegati a proporre iniziative 
volte a promuovere le singole razze 

quali meeting, mostre, incontri tec-
nici, ecc., anche se la loro funzione 
è solo organizzativa.

Inoltre sono la sede consueta 
per condividere con i rappresen-
tanti degli allevatori gli indirizzi 
selettivi della razza ed in particolare 
possono occuparsi della scelta dei 
riproduttori da consigliare e delle 
modalità con cui mettere in atto 

il servizio dei piani di accoppia-
mento.

Le sezioni rimangono in carica 
per un triennio ed il loro presidente 
è di consuetudine facente parte del 
Consiglio di Amministrazione della 
Federazione Allevatori stessa.

La loro composizione è ripor-
tata di seguito.

Razza Bruna Razza Frisona Razza Pezzata Rossa Razza Grigio Alpina
Covi Vittorino presidente Sighel Flavio presidente Albasini Stefano presidente Dagostin Mario presidente

Zomer Mario Oradini Marco Scalet Giancarlo Brena Luca

Turra Gianmaria Zambotti Evan Perlot Luca Degiampietro Angelo

Oradini Cristian Pedergnana Mirko Prighel Andrea Boninsegna Mario

Bronzini Simone Gabrielli Emanuele Morandini Alberto Rizzoli Giovanni

Giovannini Andrea

Orsega Bruno

Giacomuzzi Marco



36

Attività dello Junior Club
Lo Junior Club Trentino 
alla Festa di Primavera
a cura di Fabrizio Dolzan

Grande partecipazione del grup-
po dei giovani allevatori trentini alla 
manifestazione organizzata dalla 
Federazione Allevatori, in occasione 
della consueta Festa di Primavera.

Già da qualche edizione i giovani 
rivestono un ruolo molto importante 
nella due giorni. Innanzitutto nella 
gestione e presentazione delle man-
ze e poi nei vari concorsi che li hanno 
visti protagonisti. Si poteva notare la 
loro presenza già entrando nelle stal-
le, in quanto erano soprattutto loro 
che occupavano le corsie per tenere 
puliti gli animali e le poste.

La giornata più interessante per 
tutti è stata la domenica nella quale 
il primo appuntamento è stata la 
mostra del giovane bestiame con la 
sfilata delle 3 categorie per la razza 
Frisona e delle 4 per la bruna.

Seconda competizione, quella più 
importante, la gara di conduzione, 
nella quale i ragazzi si sono cimenta-
ti nella presentazione all’interno del 
ring del proprio soggetto. Sono stati 
oltre 30 i partecipanti divisi in quattro 
categorie in base all’età, dai senior 
(età più di 20 anni), agli intermedi 
(dai 17-20 anni), agli junior (dai 14-16 
anni) finendo con i baby con età infe-

riore ai 14 anni, ma con la più giovane 
concorrente di soli 6 anni.

Nelle varie classi i giudici Dadati 
e Volgger hanno attentamente valu-
tato come i conduttori gestivano il 
loro soggetto nella sfilata, come era 
abituato a camminare, come lo hanno 
condotto, che attenzione hanno pre-

stato a posizionare al meglio la vitella 
e che attenzione hanno posto ai mo-
vimenti del giudice. Di ogni gruppo 
sono stati evidenziati i tre ragazzi più 
meritevoli, mentre gli altri sono giudi-
cati a pari merito: a tutti i partecipanti 
vanno fatti i complimenti da parte 
dell’organizzazione per l’impegno e 

I giovani dello Junior Club con i giudici Dadati e Volgger

Nadia Zucal, 6 anni, la più giovane concorrente
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per la voglia di mettersi in gioco nel-
la gara dimostrata; in particolare alla 
categoria baby, nella quale il pubblico 
ha apprezzato anche la simpatia dei 
piccoli concorrenti.

Baby (a pari merito): Covi Luca 
10 anni (Val di Non), Covi Marika 10 
anni (Val di Non), Covi Sebastiano 
10 anni (Val di Non), Covi Veronica 
13 anni (Val di Non), Zucal Nadia 6 
anni (Val di Non), Zucol Francesco 
12 anni (Val di Non).

Junior: 1° Defrancesco Tommaso 
(Fiemme e Fassa), 2° Zomer Gabriele 
(Vallagarina), 3° Sighel Nicola (Valsu-
gana) 4° a pari merito Anesi Daniele 
(Valsugana), Dalla Piccola Julius 
(Valsugana), Gabrielli Erik (Fiemme), 
Valenti Mattia (Chiese), Vettori Claus 
(Chiese), Vettori Elia (Vallagarina).

Intermedi: 1° Covi Alessio (Val di 
Non), 2° Tell Gabriele (Val di Non), 
3° Verones Giacomo (Val d’Adige, 4° 
a pari merito Andreolli Davide (Chie-
se), Defrancesco Stefano (Fiemme e 
Fassa), Dellagiacoma Paolo (Fiemme 
e Fassa), Gabrielli Emanuele (Fiem-
me e Fassa), Oradini Andrea (Ledro), 
Paterno Manuel (Valsugana), Zanon 
Gianni (Fiemme e Fassa).

Senior: 1° Oradini Marco (Ledro), 
2° Dossi Lorenzo (Val di Sole), 3° De-
bertolis Francesca (Primiero), 4° a pari 
merito Gionta Fabiano (Val di Sole), 
Oradini Cristian (Ledro), Oradini Luca 
(Ledro), Pedergnana Mirko (Val di 
Sole), Pezzani Simone (Val di Sole), 
Slomp Stefano (Valsugana).

Più tecnica ed interessante la 
gara di giudizio morfologico, nella 
quale i giovani, divisi a squadre per 
Unione di Valle, hanno provato a 
stilare la classifica di due gruppi di 
vacche in latte di bruna e frisona, 
motivandone le ragioni. Il punteggio 
espresso dai giudici ufficiali delle 
due razze tiene conto sia della cor-
retta classificazione degli animali, 
ma anche della capacità di motivare 
pubblicamente la propria scelta 

In conclusione non ci resta che 
apprezzare il lavoro fatto dal club 
durante tutta la manifestazione e 
complimentarci anche con i ragazzi 
non nominati nell’articolo per aver 
aderito all’iniziativa.

Aspettando la mostra del pros-
simo anno il consiglio dello Junior 
Club Trentino augura a tutti i propri 
soci di trascorrere una buona estate 
in attesa degli appuntamenti per il 
prossimo autunno.

Tommaso Defrancesco vincitore categoria junior

Alessio Covi vincitore categoria intermedi

Marco Oradini vincitore categoria senior
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TORI IN PROVA 

DI PROGENIE 

5° GRUPPO 2015

38010 Toss di Ton (TN) 
Via Castello, 10 

Tel. 0461/657602 
Fax 0461/657930

DISTRIBUTORE  
PER L’ITALIA  

E PER L’ESTERO

A 
L 
P 
E 
N 
S 
E 
M 
E

CONSORZIO "SUPERBROWN"
di Bolzano e Trento 

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN IT021001490006 MOIADO ITBZ0000582001

Latte Kg  + 570
MIRACOL Grasso Kg + 39 + 0,19 %

IT022990152711 Proteine Kg  + 24 + 0,05 %
I.T.E.  + 709 Rank 97
Madre Nonno materno
GM DADA 198 IT022990149641 HURAY DE000935830301

Nato 09/01/2014 Latte Kg + 1251 Latte Kg + 1495
Grasso Kg + 42 - 0,12 % Grasso Kg  + 53 - 0,11 %

Paillettes colore Proteine Kg  + 45 + 0,01 % Proteine Kg  + 51 - 0,03 %
GRIGIO I.T.E.  + 835 Rank 99 I.T.E.  + 1281 Rank 99

K CASEINE BB 1 2,07 258 6168 3,70 229 3,30 204

Padre Nonno paterno
SUPERBROWN CH120086452936 GLENN ET CH120023664460

Latte Kg  + 199
SHOTGUN Grasso Kg - 4 - 0,18 %

IT022990219900 Proteine Kg  + 13 + 0,09 %
I.T.E.  + 757 Rank 97
Madre Nonno materno
NEBIA SCIPIO IT022990076021 SCIPIO ET IT024000009299

Nato 09/01/2014 Latte Kg + 224 Latte Kg + 51
Grasso Kg  + 19 + 0,11 % Grasso Kg + 16 + 0,17 %

Paillettes colore Proteine Kg + 16 + 0,11 % Proteine Kg + 11 + 0,13 %
SALMONE I.T.E. + 666 Rank 98 I.T.E.  + 624 Rank 95

K CASEINE BB 1 2,04 305 9006 3,60 326 3,90 351
2 3,09 305 12335 3,30 401 3,80 466

SHOTTLE ET

MIKE



Rassegne equini
Fiera di Primiero: 	 giovedì 24 settembre
Pieve di Ledro: 	 sabato 26 settembre
Masi di Cavalese: 	domenica 27 settembre
Castelnuovo Vals.: 	sabato 3 ottobre
Brez: 	 data da destinarsi
Le valutazioni delle 30 mesi si effettueranno nel pomeriggio

Mostre bovini
Sabato 22 agosto: 	 Romeno
Sabato 29 agosto: 	 Pinzolo
Domenica 6 settembre: 	 Fucine
Sabato 12 settembre: 	 Cogolo
Sabato 19 settembre: 	 Malè
Sabato 19 settembre: 	 Roncone
Lunedì 21 settembre: 	 Castelnuovo Vals.
Giovedì 24 settembre:	 Fiera di Primiero
Sabato 26 settembre: 	 Pieve di Ledro
Sabato 26 settembre: 	 Masi di Cavalese

MANIFESTAZIONI AUTUNNALI 
DELL’ANNO 2015



Mangimi di qualità controllata
Per animali più sani e allevatori soddisfatti.

Tel. +39 0472 867 900

www.rieper.com
  

Produciamo, controlliamo  e commercializziamo una grande varietà di mangimi. 

Il nostro impegno costante promuove salute e benessere degli animali, tranquillità 

e reddito per gli allevatori e sicurezza per il consumatore. Con 60 anni di esperienza 

sul territorio conosciamo a fondo il mondo delle aziende zootecniche, per affrontare 

e superare insieme le sfi de di ogni giorno.

Qualità e sicurezza, dal 1910.


